
 
COMUNE  DI  TORRENOVA 

 
Città Metropolitana  di  Messina 

 
 

SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO 

 
                                           

DISCIPLINARE  DI  GARA 
Finanza di progetto 

 
per  procedura aperta ai sensi dell’art. 183, comma 15, D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per l’affidamento 
mediante Finanza di Progetto della concessione di lavori pubblici avente per oggetto la 
progettazione definitiva ed esecutiva, l’esecuzione dei lavori di  “LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL 
CIMITERO COMUNALE E GESTIONE DEI SERVIZI E DELLE OPERE CIMITERIALI DEL 
COMUNE DI TORRENOVA”  nonché della loro gestione economico-finanziaria”. 
 
Ai  sensi dell’art.9 della L.R. 12/2011 come sostituito dall’art. 1, comma 3, della L.R. 1/2017, la 
presente gara sarà espletata da Ufficio Regionale Espletamento Gare di Appalto 

Sezione Territoriale di Messina 
CUP:  G15I17000060005 
CIG: 73938920B4 

 
1- Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte  

 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono 
pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di 
recapito autorizzata, entro le ore 13:00 del termine perentorio di cui al punto V.2.3) ed 
all’indirizzo di cui al punto I.1.1) del bando di gara (U.R.E.G.A. - Ufficio Regionale per 
l’Espletamento delle Gare d’Appalto Sezione provinciale di Messina - Via E. Geraci - 
Messina); è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 
09:00 alle ore 13:00 dei tre giorni lavorativi compresi dal 19/03/2018 al 21/03/2018, 
all’Ufficio Regionale per l’Espletamento delle Gare d’Appalto (U.R.E.G.A.) sezione 
provinciale di Messina, Via E. Geraci – Messina, che rilascerà apposita ricevuta, il 
suddetto termine è perentorio.  
Per tali adempimenti si rappresenta che l’ufficio riceve nei giorni lavorativi: dal Lun. al 
Ven. dalle ore 09:00 alle ore 13:00. 

 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno: l’intestazione del mittente, la relativa partita IVA e/o codice fiscale, le posizioni INPS, 
INAIL e CASSA EDILE, l’indirizzo dello stesso, l’indirizzo di posta elettronica e/o Pec, il numero di 
fax, le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e ora dell’espletamento della medesima.  
Sul plico, oltre alle indicazioni di cui sopra, dovrà essere apposto (non a pena di esclusione), il 
codice a barre identificativo della gara e della ditta partecipante. Per l'ottenimento del codice a 
barre, che identifica l'impresa e la gara, occorre collegarsi al sito 
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp e dopo essersi registrati sarà 
possibile generare il codice a barre da applicare sul plico di invio. Nel caso in cui l'impresa si sia 
già registrata e sia, quindi, già in possesso della login e della password per l'accesso al Portale, 
sarà sufficiente autenticarsi per ottenere il codice “barcode” relativo alla propria impresa e alla gara 
alla quale si intende partecipare. 
Per effettuare la prima registrazione al Portale, seguire le indicazioni contenute nel manuale 
operativo nella sezione Documenti/Istruzioni sull'utilizzo del Portale Appalti  presente nel 
menù del Portale stesso  
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Considerato che i sigilli di ceralacca, a causa della loro vetrificazione,  sollecitati da urti e 
pressioni, possono facilmente staccarsi, è opportuno utilizzare sistemi equipollenti, quali la 
sovrapposizione ai lembi di chiusura ed in corrispondenza del timbro dell’impresa e della firma del 
suo rappresentante,  di strisce incollanti trasparenti, che impediscano qualsiasi manomissione. 

N.B.: Ai sensi dell’art. 59, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016, sono considerati inammissibili i plichi 
fatti pervenire, all’indirizzo indicato al punto I.1 del bando di gara, oltre il termine perentorio. In tal 
caso i concorrenti verranno esclusi dalla gara ed i plichi non verranno aperti.  

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con le modalità sopra 
descritte e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 
rispettivamente BUSTA "A - documentazione amministrativa”, BUSTA "B – offerta tecnica"  e 
BUSTA "C - offerta economica”. Poiché l’offerta costituisce un “unicum”, (al fine di agevolare le 
operazioni di gara ), tutti gli atti che la  compongono per comprovare il possesso dei requisiti 
tecnico - amministrativi (documenti, dichiarazioni, autorizzazioni, etc.) dovranno essere aggregati 
per formare un solo documento, con apposizione del timbro o della firma in modo da congiungere 
ogni foglio a quello successivo; è sufficiente in ogni caso allegare i documenti di riconoscimento 
una sola volta nella busta A (Documentazione). 
Il documento, inoltre, è opportuno che sia accompagnato dall’elenco degli atti che esso contiene, 
riportati nell’ordine seguito per il loro accorpamento nella progressione prevista dal disciplinare di 
gara.  
 
BUSTA "A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" 
  
Nella busta “A” devono essere contenuti i seguenti documenti:  
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 

nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora 
costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto 
raggruppamento o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un documento 
di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore 
del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; nel caso di 
concorrente costituito da raggruppamento temporaneo lo stesso dovrà indicare, a pena di 
esclusione, le categorie e le percentuali di lavoro che ogni associato intende assumere;  

Si  precisa,  altresì,  che  nel  caso  di  concorrente  costituito  da  aggregazioni  di imprese 
aderenti al contratto di rete: 

a. se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del D.L.n.5/2009, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che 
riveste le funzioni di organo comune; 

b.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva 
di soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la 
domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dall’impresa  che  riveste  le 
funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 
rete che partecipano alla gara; 

c.  se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa  aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

2) “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’Autorità; 
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3) dichiarazione di essere in possesso di attestazione o, nel caso di concorrenti costituiti da 
imprese associate o da associarsi, più attestazioni (possibilmente allegare copia fotostatica 
della/e attestazione/i), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al “Regolamento”, 
regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in 
categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere ed essere in possesso, con esclusione 
delle classifiche I e II, della certificazione relativa all’intero sistema di qualità, conforme alle 
norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata dai soggetti accreditati ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN ISO/IEC 17000, riportata 
nell’attestazione rilasciata dalla suddetta SOA, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016  e 
dell’art. 63 del “Regolamento”;  

3 BIS) Ai soli fini dei benefici di cui all’art. 93, comma 7 del Decreto Legislativo n. 50/2016 
(non a pena di esclusione): 

1) dichiarazione di essere in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 
e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009; 

2) dichiarazione di essere in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14001; 

3) dichiarazione di essere un operatore economico che sviluppa un inventario di gas ad effetto 
serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint ) 
di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

4) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico documento, con le quali il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

4.A  DICHIARA, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste 
dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), b-bis), c), d), e), f), g), comma 2,  comma 4, comma 5 lett. 
a), b), c), d), e), f), fbis), fter), g), h), i), l), m),   del D.Lgs n. 50/2016 e, precisamente: 

1) di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o  sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei 
casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, 
nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all’articolo 2635 del codice civile;  

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee;  

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 
e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche;  
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f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 
del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

g)    sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

2) la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto,  fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle informazioni antimafia; 

3) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  

4) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del  
codice degli appalti;  

5) di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 110 del codice degli appalti;  

6) di non essersi reso  colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la   
integrità o affidabilità del concorrente;  

7) di non trovarsi  in  una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 
2, non diversamente risolvibile;  

8) di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di 
cui all'articolo 67 , non   risolvibile  con misure meno intrusive;  

9) di non essere stato   soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

10) di presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni veritiere; 

11) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 
l'iscrizione nel casellario informatico; 

12) di non essere  iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  
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13) di non avere  violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

14) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
legge 12 marzo 1999, n. 68; 

15) di  non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti 
dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità 
giudiziaria rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno 
antecedente la pubblicazione del bando;  

      OVVERO 
         di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli 

artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità 
giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di 
esclusione della responsabilità); 

 
16) di non trovarsi  rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 
356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad 
un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 

 
Le dichiarazioni di cui all’art. 80, comma 1 e 2, del D.lgs. n. 50/2016  dovranno essere 
rese anche dai seguenti soggetti: 
  

      1  ditte individuali: 
   - per titolare e per tutti i direttori tecnici; 
 

      2  società commerciali, cooperative e loro consorzi: 
   - per tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 
   - per tutti i componenti delle società in nome collettivo; 
   - per i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con 
poteri di direzione o di vigilanza, dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di 
direzione o di controllo, del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza 
in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio   

   - per tutti i direttori tecnici delle società di qualunque tipo. 
                
               3 dai soggetti  cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione   del 

bando di gara. 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata. 
In caso di soggetti  cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando 
di gara, le dichiarazioni potranno essere rese anche dal soggetto (legale rappresentante 
o procuratore) che rende le dichiarazioni ex art. 80  relativamente all’impresa. 
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4.B  DICHIARA  i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di 
s.n.c., dei soci accomandatari in caso di s.a.s., degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro 
soci per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza, di 
chi rivestiva le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara. 
Ove non vi siano soggetti cessati la dichiarazione va resa, anche se negativa, con la 
seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara"; 

  
4.C   DICHIARA se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara l'impresa 

concorrente è  stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o 
parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed, in caso positivo, indica denominazione, ragione 
sociale, Partita IVA e sede; nonché i nominativi, le date di nascita, la residenza degli 
eventuali titolare e direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale); dei soci e del direttore 
tecnico ( se si tratta di società in nome collettivo); del socio accomandatario e del direttore 
tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di potere 
di rappresentanza e del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio) delle società cedenti.  
La dichiarazione va resa anche se negativa, con la seguente dicitura: "non è stata 
interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di 
altra impresa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara"; 

4.D  (Caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione europea o firmatari degli 
accordi di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 50/2016): attesta di possedere tutti i requisiti prescritti 
per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi; 

4.E  Nell’ipotesi di cui al punto 4.A, punto 14),  elenca le imprese (denominazione, Partita IVA, 
ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova 
in situazione di controllo diretto o come controllante o come  controllato; 

4.F  dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti (art.48, comma 7, decreto legislativo n.50/2016).(La presente dichiarazione va 
resa da tutte le imprese partecipanti alla gara in qualsiasi forma); 

4.G) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, ai sensi dell’articolo 105 del 
“Codice”, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo; 
 
4.H (Caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, lettere b) e c) del “D.Lgs. n. 50/2016”):  
indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; I consorzi di 
cui all’articolo 45, comma 1, lettera c) del “D.Lgs. n. 50/2016”, in mancanza di designazione, 
eseguono i lavori  con la propria struttura; 
(Caso di raggruppamento o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico  non 
ancora costituito):  

4.I) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

4.L) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo 
di Interesse Economico);  
 4.M) dichiara se intende avvalersi di noli a freddo: la mancata presentazione di tale dichiarazione 
non comporta esclusione ma costituisce motivo di diniego dell’autorizzazione di avvalersi di noli a 
freddo. 
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4.N dichiara, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii,  di non avere 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti dell’amministrazione committente (compresi  i soggetti di cui all’art. 
21 del D.lgs. n. 39/2013) che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni, i quali, 
negli ultimi tre anni di servizio  hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
pubblica amministrazione nei propri confronti. 

 
 4.O indica l’indirizzo di posta elettronica e/o Pec al quale vanno inviate, ai sensi del D.P.R. n. 
445/2000, eventuali richieste integrative e/o comunicazioni; 
      
Per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento  di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti. 
 
 (Caso di raggruppamento o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico  già 
costituito):  
5) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE 
(Gruppo Europeo di Interesse Economico);  
 

6) ( caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete): 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: 
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione 
dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
2.  dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di partecipare 
alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 
3.  dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da 
ciascuna impresa aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti 
percentuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni 
oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 
b)  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n.5/2009: 
-copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  CAD, recante  
il  mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  all’impresa 
mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente; 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente, e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
ovvero 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la 
rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti : 
1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, redatto per 
scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione 
del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di 
imprese che partecipa alla gara, corrispondente  alla  percentuale di lavori che verranno 
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eseguiti da  ciascun operatore economico concorrente; 
ovvero 
2. copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 
di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
c) la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente  alla  percentuale  di  lavori  che  verranno  eseguiti  da  ciascuna impresa 
aderente alla rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti 
dall’art.92 del Regolamento, nonché l’impegno ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto 
nella percentuale corrispondente. 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico 
o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

 
7) cauzione provvisoria nella misura e nei modi previsti dall’articolo 93 del “DLvo n. 50/2016”, 

nonchè una ulteriore garanzia nella misura e nei modi previsti dall’art.  183, comma 13,  
del “DLvo n. 50/2016”. 

8) documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266 e della 
Delibera 21 dicembre 2016, n. 1377 dell’ANAC, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 
febbraio 2017, sono consentite le seguenti modalità di pagamento della contribuzione: 

• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” 
e seguire le istruzioni a video. A riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente dovrà 
allegare la stampa della  ricevuta di pagamento, disponibile all’indirizzo di posta 
elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in 
qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on-line 
sul “Servizio di Riscossione”;  

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette 
e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione 
“RICERCA PUNTI VENDITA” cliccare su “RICERCA PUNTI VENDITA LOTTOMATICA 
ITALIA SERVIZI”; cercare nella tendina “Tipologia di Servizio” “contributo AVCP”. A 
riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente dovrà allegare lo scontrino rilasciato dal 
punto vendita. 

9) Dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità secondo lo schema di cui al modello 
allegato al presente bando. 

 
9bis) Dichiarazione resa ai sensi del Patto di integrità negli affidamenti, secondo lo schema di cui 
al modello allegato al presente bando; 
 
10) (solo nel caso di concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento): tutta la 

documentazione prevista dall’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016); 
11)  Dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 circa le 

posizioni INPS, INAIL e CASSA EDILE  possedute dal concorrente. 
12) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso  

dei  requisiti  di CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA E CAPACITÀ TECNICO – 
ORGANIZZATIVA,  ai sensi  dell’art. 95 del DPR 207/2010  come  previsto  dal  bando  di   
gara. Al  riguardo  si    precisa  che i concorrenti  devono essere in possesso  dei seguenti 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: 
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a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli ultimi cinque anni antecedenti alla 

pubblicazione del bando non inferiore al dieci per cento dell'investimento previsto per 
l’intervento (non  inferiore  ad  €  291.887,02    Il  requisito  del  fatturato  dovrà  essere  
incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  proposte  dal  
concorrente); 

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell’investimento previsto per l'intervento  (non  
inferiore  ad  €  145.943,51.   Il  requisito  del  capitale  sociale  dovrà  essere  
incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  proposte  dal  
concorrente); 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno 2 servizi affini a quello previsto 
dall’intervento per un importo medio non inferiore al cinque per cento dell’investimento 
previsto per l’intervento (non  inferiore  ad  € 145.943,51 Il  requisito  dell’importo  medio 
dei servizi  affini   dovrà  essere  incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  
verranno  proposte  dal  concorrente);); 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto 
dall’intervento per un importo medio pari ad almeno il due per cento dell'investimento previsto 
dall’intervento (non  inferiore  ad  €  58.377,40  Il  requisito  dell’importo  del  servizio  
affine  dovrà  essere  incrementato  in  funzione  delle  opere  opzionali   che  verranno  
proposte  dal  concorrente););  
 

Per servizio affine si intende la gestione di  strutture  cimiteriali e dei relativi servizi. 
I concorrenti ai sensi dell'articolo 95, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, in alternativa ai requisiti 
previsti dalle lettere c) e d), possono incrementare i requisiti previsti dalle precedenti lettere a) e b) 
nella misura del doppio. 
Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di soggetti 
o da un consorzio, i requisiti previsti alle precedenti lettere a), b), c), e d),  devono essere 
posseduti complessivamente, fermo restando che ciascuno dei componenti del raggruppamento 
possegga una percentuale non inferiore al dieci per cento dei requisiti di cui alle lettere a) e b). 
Il RTI dovrà rispettare, a pena di esclusione dalla gara, le condizioni prescritte dall'art. 48 del d. 
lgs. 50/2016 ss.mm.ii. ed in particolare, ai fini della realizzazione dei lavori, i concorrenti riuniti in 
raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla 
quota di partecipazione al raggruppamento. 
Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un raggruppamento temporaneo di imprese 
o da un consorzio, i requisiti previsti al comma l dell'art. 95 del DPR n. 207/2010 devono essere 
posseduti complessivamente, fermo restando che: 

1) nel caso di RTI di tipo orizzontale il capogruppo deve possedere una percentuale di 
almeno il 40% dei requisiti di capacità economica e tecnica richiesti per l'esecuzione dei 
lavori e l 'erogazione dei servizi e ciascun componente del raggruppamento deve 
possedere una percentuale non inferiore al 10% dei requisiti di capacità economica e 
tecnica richiesti per l'esecuzione dei lavori e l'erogazione dei servizi. L'impresa mandataria, 
in ogni caso, deve possedere i requisiti di qualificazione in misura maggioritaria. La 
percentuale di possesso dei requisiti di qualificazione SOA dovrà in ogni caso 
corrispondere alla quota di partecipazione al raggruppamento; 

2) nel caso di RTI di tipo verticale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente delle 
lavorazioni e nella categoria dei servizi principali; nelle categorie scorporate, ciascuna 
mandante possiede i requisiti previsti per l'importo dei lavori della categoria che intende 
assumere e nella misura indicata per l'impresa singola. 

Le imprese concorrenti, con l'atto di impegno a costituire il RTI, al fine di garantirne 
l'immodificabilità ai sensi dell'art. 48 comma 9, del D.Lgs n. 50/2016, devono specificare il modello, 
se orizzontale, verticale, misto ed anche se vi sono imprese cooptate, nonché le parti dell'opera 
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secondo le categorie del presente bando che verranno eseguite da ciascuna associata ai sensi 
dell'art. 92 del D.P.R. n. 207/2010. 

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea o 
consorzio, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora abbiano partecipato 
alla gara medesima in  associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui 
all'art. 45 coma 2 lett. g) del codice dei contratti. 

I consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 sono tenuti, pena l'esclusione, 
ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre e a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell'esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati. 

Le dichiarazioni di cui ai punti  3, 4), 9), 9bis)  devono essere sottoscritte dal legale rappresentante 
in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da 
associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte o sottoscritte da ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento o il consorzio o il GEIE (Gruppo 
Europeo di Interesse Economico).  

Nel caso di concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento, la 
documentazione e le dichiarazione di cui ai punti 2), 9), 9bis e 11) dovranno essere prodotte 
anche dall’impresa ausiliaria. 

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura.  

13) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il possesso  
dei  requisiti da parte dei progettisti (solo nel caso di Imprese prive dei requisiti di 
progettazione e/o in caso di possesso dei soli requisiti di esecuzione lavori);  i progettisti 
associati all’Impresa, nelle forme consentite, a pena di esclusione, dovranno dichiarare il 
possesso dei requisiti di seguito elencati: 

 
a) indicandole specificatamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'articolo 

80 del d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. né di qualsiasi altra disposizione legislativa e 
regolamentare ostativa alla partecipazione di appalti pubblici; 

b) gli estremi di iscrizione, ai sensi dell'art. 24, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016, negli appositi 
albi professionali di appartenenza; 

c) nel caso di  professionisti singoli o associati, il possesso dei requisiti di cui all’art 1 del D.M. 
n. 263/2016;  

d) nel caso di società di professionisti, il possesso dei requisiti di cui all’art 2 del D.M. n. 
263/2016;  

e) nel caso di società di ingegneria, il possesso dei requisiti di cui all’art 3 del D.M. n. 
263/2016;   

f) nel caso di raggruppamenti temporanei, il possesso dei requisiti di cui all’art 4 del D.M. n. 
263/2016; 

g) nel caso di Consorzi stabili di società di professionisti e/o di società di ingegneria e dei 
GEIE, il possesso dei requisiti di cui all’art 5 del D.M. n. 263/2016; 

 
Ogni progettista incaricato in forma singola, o in qualunque forma associativa, sia esso persona 
fisica o giuridica, non dovrà partecipare con più di uno dei soggetti partecipanti alla gara, pena 
l'esclusione di tutti i partecipanti alla gara che lo avesse incaricato. 
Il progettista incaricato, in forma singola o in qualunque forma associativa, dovrà inoltre 
dichiarare espressamente: 
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I. i nominativi dei responsabili della progettazione, con la specificazione delle rispettive 
qualifiche professionali, nonché il nome del coordinatore, persona fisica, incaricato dei 
rapporti tra le eventuali, varie prestazioni specialistiche; 

II. il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e la relativa 
qualifica professionale (D.lgs. 81/2008). 

III. Il possesso dei requisiti di seguito indicati e, pertanto, elencare :  
o servizi di progettazione espletati negli ultimi dieci anni del servizio di 

progettazione relativo alla categoria nel bando, per un importo globale relativo 
alla categoria pari a 1 volta l’importo stimato dei lavori; 

o servizi di progettazione relativi alla categoria nel bando, per un importo totale 
non inferiore ad un valore paro a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione.  

Per ciascun servizio dovrà indicarsi committente, prestazione svolta, tipo e importo dell’opera, 
estremi dell’atto di approvazione, tempi di esecuzione della prestazione tecnico-progettuale, tempi 
e livello di realizzazione dei lavori.  
Gli importi sono da intendersi al netto dell’I.V.A.   
Requisiti specifici del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione:  Il coordinatore per la 
sicurezza in fase di progettazione deve possedere lo specifico titolo di abilitazione di cui al  D.l.vo 
n. 81/2008.    
Nel caso in cui il progettista associato/indicato dall’impresa di costruzioni sia rappresentato da un 
raggruppamento temporaneo fra soggetti di cui all’art. 46  del codice dei contratti, i requisiti di cui al 
punto III lettera a) andranno posseduti cumulativamente dal RTP; la Mandataria deve possedere 
una percentuale minima di requisiti di cui al punto III lettera a) pari ad almeno al 40% . Al o ai 
mandanti non possono essere richieste percentuali minime di possesso dei requisiti.  
In caso di RTP deve essere prevista la presenza di almeno un giovane professionista, con incarico 
di progettista,  laureato abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione. 
 
Le documentazioni di cui ai punti 7) e 8) devono essere uniche, indipendentemente dalla 
forma giuridica del concorrente.  
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1), 2), 3), 3 bis), 4), 5), 6), 7), 8), 
9), 9bis) 10),11) 12) e 13), devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

N.B.: Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016 Le carenze di qualsiasi elemento 
formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui al presente comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di 
cui all'articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta 
tecnica, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci 
giorni, perché siano resi, integrati o regolarizzati le dichiarazioni necessarie, indicandone il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di 
regolarizzazione il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali 
non sanabili le carenze della documentazione che non consentono l'individuazione del 
contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

N. B. :  
I concorrenti, al fine di agevolare le operazioni di gara, sono invitati ad utilizzare i modelli di 
istanza e dichiarazione predisposti dalla stazione appaltante e disponibili sul sito internet 
http://www.comune.torrenova.me.it   
 
in alternativa i concorrenti possono utilizzare il DGUE, ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. n. 
50/2016, come da modello approvato con la Circolare del Ministero delle Infrastrutture e 
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trasporti 18 luglio 2016, n. 3, pubblicata sulla G.U. n. 174 del 27 luglio 2016, anch’esso 
predisposto dalla stazione appaltante e disponibile sul sito internet 
http://www.comune.torrenova.me.it  
 
BUSTA B – “OFFERTA TECNICA” 
L’offerta tecnica - da inserire nella busta “B” chiusa, controfirmata e sigillata sui lembi di 
chiusura - dovrà essere redatta su carta semplice e sulla base delle indicazioni di cui al presente 
paragrafo ai fini di permettere la valutazione della stessa e l’assegnazione dei punteggi, secondo 
quanto riportato al successivo paragrafo 6 per i criteri qualitativi. All'esterno della busta 
contenente l'offerta tecnica devono essere specificati la denominazione dell'offerente e la dicitura 
relativa all’oggetto del bando di gara.  
L’offerta tecnica, pertanto, ai fini dell'attribuzione dei punteggi previsti, dovrà contenere proposte 
integrative e migliorative, corredate da elaborati idonei a consentirne la valutazione della fattibilità, 
nonché il riconoscimento dei vantaggi da queste derivanti mediante il raffronto delle stesse con le 
scelte proprie del progetto preliminare posto a base di gara. Le proposte contenute nell’offerta 
tecnica dovranno essere sviluppate nel completo rispetto delle normativa vigente in materia; 
In questa busta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta tecnica, da prodursi anche su 
supporto informatico (CD), consistente in:  

a) Proposta migliorative delle opere previste nel  progetto , da esplicitare mediante 
a. relazione tecnica, descrittiva delle soluzioni offerte, dei prodotti e delle tecnologie 

previste corredate dalle analisi eseguite – max 20 pagine formato A4 ;  
b. relazione geologica con giudizio di fattibilità in riferimento alle opere da realizzare. 
c. elaborati tecno-grafici, esplicativi, fotografici esplicativi delle proposta migliorativa – 

max 5 fogli formato max A1; 
d. il computo e l’elenco delle eventuali nuove voci, senza alcun riferimento al prezzo; 

b) Proposta di Miglioramenti dei servizi offerti da esplicitare mediante 
a. Relazione illustrativa dei servizi aggiuntivi offerti; 
b. il computo e l’elenco delle eventuali nuove voci, senza alcun riferimento al prezzo 

c) bozza di convenzione della concessione e relativi allegati (es.; specificazione delle 
caratteristiche del servizio, regolamento  per  la gestione, ecc. ), che  preveda: 
a) le modalità e i tempi (espressi in giorni) di redazione dei progetti definitivi ed 

esecutivi  tenendo conto dei tempi massimi previsti nello studio di fattibilità; 
b) la specificazione delle modalità di esecuzione dei lavori; 
c) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice 

tramite il responsabile del procedimento, in fase di redazione dei progetti definitivi 
ed esecutivi e penalità previste; 

d) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, 
tramite il responsabile del procedimento, in fase di esecuzione dei lavori e penalità 
previste; 

e) la specificazione dei poteri di controllo della Amministrazione Aggiudicatrice, 
tramite il responsabile del procedimento, in materia di sicurezza e penalità previste; 

f) la specificazione delle caratteristiche dei servizi da prestare e della loro gestione; 
g) le modalità di revisione del Piano economico finanziario  per come stabilito dall’art. 

165 del D.Lgs. 50/2016 comma 6; 
h) gli elementi non quantitativi relativi ai presupposti ed alle condizioni di base che 

determinano l'equilibrio economico-finanziario degli investimenti e della connessa 
gestione; 

i) la specificazione dei poteri di controllo dell’Amministrazione Aggiudicatrice durante 
la fase di gestione dell’intervento; 

j) quadro sinottico di tutti i rischi, di qualsiasi natura, suscettibili di verificarsi nel 
corso dell'intervento complessivo (dalla stipula del contratto al termine della 
concessione), con l'indicazione del soggetto (Amministrazione Aggiudicatrice o 
concorrente) che dovrà farsi carico del singolo rischio, nel caso in cui esso si 
avveri; 

k) le eventuali misure per la creazione di nuova occupazione ex art. 3 bis comma 2 
D.L. 138/11 conv. in legge n°148/11; 
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La bozza di convenzione dovrà specificare espressamente che il concessionario 
aggiudicatario nulla potrà pretendere a nessun titolo dall'Amministrazione aggiudicatrice nel 
caso di impossibilità di realizzazione parziale o totale dell'opera per cause indipendenti 
dall'Amministrazione stessa (es.: mancato rilascio e/o rilascio condizionato del nulla osta e 
delle autorizzazioni degli Enti Competenti). 

 
La Bozza di convenzione, con eventuali allegati, che dovrà essere coerente con l’offerta tecnica 
e con la proposta economica presentata e non potrà contenere clausole peggiorative per il 
Comune rispetto alla Convenzione proposta dal Promotore. La bozza di convenzione non deve 
contenere riferimenti ad aspetti quantitativi che devono essere riportati soltanto nel piano 
economico finanziario, di cui alla Busta C (ad esempio: prezzi, tempi di esecuzione lavori, ecc.).   
Dall’offerta tecnica non deve risultare alcun elemento che possa rendere palese, direttamente o 
indirettamente, l’offerta economica.  
Si precisa, infine, che le relazioni e tutti gli elaborati relativi all'offerta tecnica, a pena di esclusione 
dell'offerta, devono essere firmati dal rappresentante legale del concorrente o da un suo 
procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, aggregazione di 
imprese di rete o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti devono essere 
sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di 
imprese o consorzio. 
Nell’Offerta tecnica dovrà, altresì, essere inserita: 
- Dichiarazione attestante, ai sensi del T.U. 445/00, che tutta  la documentazione relativa 
all’offerta tecnica contenuta nel CD è conforme all’originale prodotta in forma cartacea.  
- Dichiarazione ai sensi dell’art. 53, comma 5 lett. a) (segreti tecnici o commerciali)- Il concorrente 
è tenuto a dichiarare nella domanda di partecipazione se sussistono segreti tecnici e commerciali 
e, pertanto, le ritiene coperte da riservatezza. A questo proposito si chiarisce che i segreti 
industriali e commerciali non devono essere semplicemente asseriti, ma essere effettivamente 
sussistenti e di ciò deve essere dato un principio di prova da parte dell’offerente. 
L’Amministrazione, in ogni caso, procederà comunque a valutare l’esistenza dei segreti indicati 
dall’operatore economico nonché l’effettiva opponibilità alle richieste di accesso avanzate dagli 
altri concorrenti, alla luce della recente normativa in materia e della recente giurisprudenza.  
N.B. : Nel plico contenente l’offerta tecnica non dovrà essere contenuto alcun documento da cui si 
possano evincere elementi quantitativi e temporali, da inserire nel plico “c” contenente l’offerta 
economica. 
 
 BUSTA C – “OFFERTA ECONOMICA E DEGLI ELEMENTI QUANTITATIVI” 
I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare, includendola nella BUSTA C: “Offerta 
economica-elementi quantitativi”, le dichiarazioni della propria offerta  economica-quantitativa, 
secondo le modalità qui di seguito indicate. 
Non  sono  ammesse  offerte  quantitative  indeterminate,  plurime,  incomplete,  condizionate,  
parziali  o  con riferimento ad offerte relative ad altra gara. 
La  “busta  C”  dovrà  contenere: 
I) Dichiarazione in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, 

contenente l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto 
all’importo delle tariffe previste dall’art.11 dello schema di convenzione posto  a base di 
gara per l’assegnazione dei manufatti cimiteriali; 

II) Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente 
l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo delle 
tariffe previste dall’art.11 dello schema di convenzione posto a base di gara per i servizi 
cimiteriali; 
In caso di mancata apposizione dell’imposta di bollo sull’offerta, l’Amministrazione 
procederà d’ufficio all’invio del documento all’Agenzia delle Entrate per la 
regolarizzazione. 
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III) Dichiarazione corredata, redatta in lingua italiana,  con l’indicazione del tempo offerto 
per  la  durata  della  concessione,  stabilito in max  20 anni – Tale termine dovrà essere 
congruente con il PEF di cui al punto IV) 
Non  sono ammesse offerte in aumento  per l’elemento  tempo. 

IV) Piano economico-finanziario della concessione redatto in lingua italiana, asseverato 
da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso 
ed iscritte nell'elenco generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell'articolo 106 del 
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, che documenti i principali indicatori 
di redditività (VAN, TIR) e bancabilità (DSCR e LLCR) dell'investimento e contenga il 
quadro di tutti i costi, che l'aggiudicatario dovrà sostenere comprensivi,   oltreché dei 
costi di gestione e dei singoli servizi, inoltre dal piano si devono ricavare: 

a. livello iniziale della tariffa da praticare; 
b. le modalità di aggiornamento della tariffa con la specifica indicazione della 

frequenza di aggiornamento, (aggiornamento indicato in annualità); 
c. livello delle qualità di gestione del servizio e delle relative modalità; 
d. durata della concessione max 20 anni; 
e. il valore residuo annuale dell’investimento, al netto dei previsti ammortamenti 

annuali; 
f. non dovrà essere previsto alcun valore residuo non ammortizzato al termine 

della concessione. 
V)  Dichiarazione con indicazione , ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Dlvo. 50/2016, 
l’offerta dovrà indicare i propri costi  della manodopera e gli oneri aziendali 
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

 
Si specifica, altresì, che: 

a) Le dichiarazioni  relative agli elementi quantitativi  e  di  prezzo,  devono essere 
sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo, RTC 
formalmente costituito, consorzio o GEIE; nel caso di RTC, consorzio o GEIE non 
ancora costituiti la dichiarazione di offerta deve essere sottoscritta congiuntamente 
dai legali rappresentanti di ciascun concorrente che costituirà il soggetto 
concorrente. Può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti 
ed in tal caso va trasmessa la relativa procura che dovrà  indicare: 
• -il codice dell'appalto C.I.G.; 

• -la qualifica ed il nominativo del firmatario e la precisa denominazione dell'impresa o 
società, nel cui interesse l'offerta è presentata; 

b) Il piano economico-finanziario, deve indicare tra l'altro, l'importo delle spese 
sostenute per la predisposizione delle offerte, comprensivo dei diritti sulle opere 
dell'ingegno, di cui all'articolo 2578 del Codice civile; tale importo non può superare 
il 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile  progetto  preliminare  
posto a base di gara. 

La Stazione Appaltante  si riserva attraverso il piano economico-finanziario, di verificare la 
coerenza  e  la  sostenibilità  economico-finanziaria delle  singole  offerte  presentate  in  
relazione  ai  miglioramenti  proposti. 
 
6 - SCELTA DELLA MIGLIORE OFFERTA  
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L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto 
dall’art. 95 del D.Leg.vo 50/2016, sulla base dei seguenti elementi di valutazione: 

- Offerta tecnica:   punti  70 
- Offerta economica: punti  30 

Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta tecnica ed 
il punteggio conseguito per l’offerta economica. 
La valutazione delle offerte sarà svolta in base ai criteri di seguito indicati: 

n° ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA PESO 

I 

Miglioramenti delle opere previste nel  progetto 

Max  
50 

punti 

1) Proposte progettuali finalizzate a migliorare le 
condizioni di accesso e di fruizione dell’intero 
contesto cimiteriale, ivi compresi miglioramenti 
alla viabilità d’accesso e ampliamenti degli 
spazi per parcheggi nell’ambito delle aree di 
proprietà comunale. 

Max  20 punti 

2) Proposte progettuali finalizzate a migliorare i 
servizi collettivi, localizzati all’interno dell’area 
cimiteriale; 

Max  20  punti 

3) Proposte progettuali migliorative finalizzare 
alla riqualificazione del cimitero vecchio; Max  10  punti 

II 

Miglioramenti dei servizi offerti 

Max  
10 

punti 

1) Servizi aggiuntivi offerti in fase di gestione oltre 
a quelli base di cui al documento “Schema di 
Convenzione” ed alla Carta dei Servizi” 

Max  5 punti 

2) Modalità di gestione dei servizi e caratteristiche 
operative degli stessi (struttura servizi offerta, 
compatibilmente con il regolamento cimiteriale 
vigente, orari di apertura, servizi di base, 
lampade votive, ecc. 

Max  5  punti 

III 
Bozza di convenzione Max  

10 
punti 

Qualità, contenuti e struttura della Bozza di 
Convenzione Max  10 punti 

 

ELEMENTO DI NATURA QUANTITATIVA PESO 
 

1)  Ribasso unico offerto sulle tariffe previste all’art.11 dello schema di 
convenzione della proposta a base di gara per l’assegnazione dei manufatti 
cimiteriali 

Max  10 
punti 

2) Ribasso unico offerto sulle tariffe previste all’art.11 dello schema di 
convenzione della proposta a base di gara per i servizi cimiteriali 

Max  10 
punti 

3) Ribasso sulla durata della concessione Max 20 Anni  
Max  10 
punti 

 
Si precisa che le migliorie non devono alterare la natura generale del contratto. Eventuali oneri 
afferenti la redazione di elaborati di variante e/o acquisizione di pareri o nulla-osta di altri Enti 
devono considerarsi a carico del soggetto offerente, il quale, in ogni caso, deve possedere idonea 
qualificazione secondo la normativa vigente all’esecuzione di quanto proposto. Si applicano le 
disposizioni dell’art.95 comma 14 del D.lgs 50/2016 
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L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da 
una commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 9, comma 6 della L.R. 12/2011 e s. m. ed 
i. e sulla base dei criteri/sub criteri e pesi/sub-pesi sopraindicati, con metodo aggregativo 
compensatore. 
 
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente formula:  

 
C(a) = ∑n [Wi * V(a)i] 

 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
n          = numero totale dei requisiti  
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i   = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno 
∑n = sommatoria dei requisiti. 
A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i occorre distinguere: 

• tra coefficienti  V(a)i  di natura qualitativa (offerte tecniche) e  
• coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche). 

• per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche), i coefficienti 
saranno determinati effettuando la media dei coefficienti di valutazione (compresi tra zero e 
uno) attribuiti, per ogni criterio, discrezionalmente da ciascun commissario. 
Successivamente, criterio per criterio, si procederà a trasformare le medie in coefficienti 
definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le 
altre secondo la seguente formula:  
V(a)i = Mi/Mmax  
dove: 
Mi= media attribuita al requisito (i) 
Mmax= media più alta 
Con riferimento all’offerta qualitativa ogni elemento di valutazione sarà valutato secondo i 
seguenti criteri motivazionali: 
• il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 
• il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 
• il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 
• il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 
• il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto; 
• il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 

 
Per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche), per l’attribuzione 
del punteggio sarà applicata la seguente formula (interpolazione lineare): 

 
V(a)i = Ra/Rmax 
dove: 
V(a)i = Coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra 0 e 
1 
Ra = valore offerto dal concorrente a 
Rmax = valore dell’offerta più conveniente 
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2 - Procedura di aggiudicazione 
La commissione di gara, il giorno fissato al punto V.3.7 del bando per l’apertura delle 
offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 
presentate, procede a:  

a) verificare la regolarità dei plichi,  della documentazione contenuta nella busta “A”, e ad 
escluderle dalla gara i concorrenti che incorrono nelle cause di esclusione previste dal disciplinare 
di gara, previa richiesta di regolarizzazione (ad esclusione delle irregolarità non sanabili), secondo 
quanto previsto dall’art. 83 comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016;     

b) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del “Codice” hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara. 
        c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento 
temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma 
individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, 
aggregazione  o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara. 
La Commissione di Gara, nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, effettua la verifica 
circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti sulla base delle dichiarazioni da 
essi presentate, secondo le modalità indicate al punto VI.2 lett. a) del bando di gara e procede 
all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti. A tal 
fine viene effettuata una verifica a campione delle dichiarazioni prodotte, giusto comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 26 ottobre 2016, sorteggiando un numero di concorrenti pari al 10 % 
delle offerte presentate, arrotondato all’unità superiore. 
I passoe dei concorrenti da verificare vengono trasmessi al RUP della stazione appaltante.  
L’esito delle verifiche dovrà pervenire alla commissione di gara entro il termine assegnato ai 
concorrenti oggetto di soccorso istruttorio, o, in mancanza, entro la data stabilita dal presidente 
della commissione per la riapertura delle operazioni di gara. 
 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la stazione appaltante ne 
dà segnalazione all'Autorità ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.Leg.vo 50/2016.   
 
Nel caso di concorrente che abbia usufruito dell’istituto dell’avvalimento, qualora la commissione 
riscontri che l’impresa ausiliaria non possegga i requisiti di idoneità professionale, economico-
finanziari o tecnico-professionali previsti dal bando di gara, impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, 
del  D.Lgs. n. 50/2016, la sostituzione della stessa con altra impresa in possesso dei requisiti 
richiesti, assegnando un termine non superiore a dieci giorni; in caso di mancata sostituzione 
entro tale termine il concorrente sarà escluso dalla gara. 
 
Nel caso di concorrente che abbia indicato la terna di subappaltatori, ed uno o più di essi risulti fra 
i concorrenti alla gara, la commissione impone, in ossequio agli obblighi discendenti dalla 
dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità, la sostituzione della/e impresa/e indicata/e 
con altra/e non partecipante alla gara, assegnando un termine non superiore a dieci giorni; in 
caso di mancata sostituzione entro tale termine il concorrente sarà escluso dalla gara. 
 
La Commissione di gara, a conclusione della seduta pubblica di riapertura delle operazioni di gara, 
all’esito della verifica dei requisiti generali e speciali di cui sopra, provvederà a consegnare i relativi 
verbali al RAG, per la successiva ed immediata trasmissione al RUP della stazione appaltante, per 
gli adempimenti di cui agli articoli 29 comma 1 e 76 comma 3 ed inoltre, nella stessa seduta,  
procederà alla consegna, al RAG stesso,  dei plichi contenenti l’offerta tecnica ed economica delle  
Imprese partecipanti, affinché provveda a rimetterli alla Commissione giudicatrice, costituita ai 
sensi dei commi 22 e 23 del novellato  art. 9 della L.R. 12/2011. 
Il presidente della commissione giudicatrice, nominato ai sensi dell’art. 9, comma 22, della L.R. 

12/2011, come sostituito dall’art. 1, comma 3, della L.R. 1/2017, ricevuta la comunicazione di 

conclusione delle operazioni di competenza della commissione di gara, da parte del Responsabile 

degli adempimenti di gara,  fissa immediatamente la data della prima seduta pubblica. 
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La Commissione giudicatrice, insediatasi il giorno della prima seduta pubblica, provvede, per i soli 
concorrenti ammessi, all’apertura della busta contrassegnata “B – Documentazione tecnica”, 
procedendo al riscontro degli atti ivi contenuti e provvedendo alla loro elencazione.  
La Commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate procede, per i soli concorrenti 
ammessi, a valutare nel merito l’offerta tecnica contenuta nella busta B, nella puntuale osservanza 
delle prescrizioni del bando, del presente disciplinare e del capitolato speciale di appalto, 
assegnando i punteggi relativi ai criteri di valutazione indicati nel presente disciplinare. 
Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica, la 
Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata a mezzo pec ai 
concorrenti ammessi,  dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla 
apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data la lettura dei ribassi, procede ad 
attribuire il punteggio relativo. Successivamente si procede a sommare i punteggi relativi all’offerta 
tecnica ed all’offerta economica, secondo la formula indicata nel presente disciplinare (metodo 
aggregativo compensatore) e a formare la graduatoria delle offerte valide. 
Qualora una o più offerte risultino anomale, ai sensi dell’art. 97, comma 3 del “Codice”, la 

commissione giudicatrice richiede le relative giustificazioni, ai sensi del comma 5 dell’art. 97 e ne 

dà comunicazione al RUP. 

Il RUP, ricevute le giustificazioni, procede, ai sensi dell’art. 97 del “Codice”, alla valutazione delle 
stesse,  avvalendosi, ove lo ritenga, dell’ausilio della commissione giudicatrice (Delibera ANAC 
n.1096 del 26/10/2016, Par. 5.3). 
L’eventuale esito negativo della verifica comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua.  
Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione della/e congruità della/e offerta/e, 
la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica la cui ora e data sarà comunicata via pec, darà 
lettura dei verbali degli esiti di valutazione di congruità dell’offerta svoltasi in seduta/e riservata/e e 
del nome dei concorrenti esclusi per eventuale accertata non congruità e delle relative motivazioni. 
 
La commissione giudicatrice, conclusi i lavori, trasmette alla commissione di gara un verbale 
contenente l’esito della valutazione delle offerte, ai sensi dell’art. 9, comma 25, della L.R. 12/2011, 
come sostituito dall’art. 1, comma 3, della L.R. 1/2017. 
 
 Ai sensi del comma 33, dell’art. 9, della L.R. 12/2011, come sostituito dall’art. 1, comma 3, della 
L.R. 1/2017, la Commissione di gara adotta la proposta di aggiudicazione, al concorrente che ha 
totalizzato il punteggio complessivo più alto e la trasmette alla Stazione Appaltante che provvederà 
ad adottare il provvedimento di aggiudicazione e ad effettuare le comunicazioni di cui all’art. 76, 
comma 5, del D. Lgs n. 50/2016 e s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 97, comma 6, del D.Leg.vo 50/2016 in ogni caso la Stazione appaltante si riserva 
di valutare la congruità di ogni altra offerta, che in base ad elementi specifici appaia anormalmente 
bassa. 
Successivamente la stazione appaltante procede a verificare nei confronti dell’aggiudicatario 
provvisorio e del concorrente collocatosi al secondo posto in graduatoria il possesso dei requisiti 
generali previsti dall’articolo 80 del “Codice” con le modalità previste dall’art. 81 del D.Leg.vo 
50/2016.   
Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad individuare nuovi 
aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici 
desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. Ove le 
operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori sigillati a 
cura della commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità, a 
cura del responsabile degli adempimenti di gara.  
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Ai sensi dell’art.184 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. l'aggiudicatario ha la facoltà, dopo l'aggiudicazione, 
di costituire una società di progetto informa di società per azioni o a responsabilità limitata, anche 
consortile, con capitale sociale minimo non inferiore a 150.000 euro dell’importo dell’investimento. 
La società così costituita diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di concessione 
all'aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Tale subentro non costituisce 
cessione di contratto.  
 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 
 
Trattamento dei dati personali 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 
esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce il presente disciplinare di gara. 

 
 

CLAUSOLE DI AUTOTUTELA 
(Circolare Ass. Reg. LLPP n°593 del 31/01/2006 – GURS n°8/2006) 

Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi 
gravi, precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione delle clausole 
di legalità, le imprese verranno escluse con la sanzione accessoria del divieto di partecipazione 
per un anno alle gare d’appalto bandite in ambito regionale.   
Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista 
dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza 
territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e 
presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non 
vincolanti) dell'Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L'Autorità 
si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della 
documentazione. 
Decorso il suddetto termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni 
dell'Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more, è individuato il soggetto 
responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad 
impedire rischi di manomissione, garantendone l'integrità e l'inalterabilità.  
La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipulazione dell'appalto, sia 
preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del prefetto 
ai sensi dell'art. 83 del Dlgs.vo n.159/2011. Qualora il prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 87 del Dlgs.vo n.159/2011, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa, la stazione appaltante procede all'esclusione del soggetto risultato 
aggiudicatario ovvero al divieto del sub-contratto. 
Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione 
appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o l'autorizzazione 
al sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dal Dlgs.vo 
n.159/2011. 
…….. lì…………….…… 
 Il Responsabile Unico del Procedimento  
 …………… 
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MODELLO DI DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ E DELLA 
CIRCOLARE N° 593 DEL 31/01/2006 DELL’ ASSESSORE REGIONALE LL.PP.  
 
Pubblico incanto per l’affidamento dei  Lavori di ………………………. 
Importo lavori a base d’asta €……………  oltre I.V.A. ed al netto degli oneri di sicurezza e degli 
oneri relativi alla manodopera. 
 
Oggetto: dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “ Accordo quadro Carlo Alberto 
Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le 
Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare Assessore 
Regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006). 
 
Il sottoscritto/a ………………..……………………….., nato a ……………….…….. il ……………….. e 
residente a ……….…………………… via …….…………………………………………………. nella 
qualità di. ………………………………….. …della ditta……………….…………. 
………………………………………………..iscritta nel registro delle imprese tenuto presso la 
Camera del Commercio di……………………………….partecipante all’asta pubblica sopra indicata; 
 
Con la presente dichiarazione, 
 

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione: 
 

• a comunicare, tramite il R.U.P., quale titolare dell'ufficio di direzione lavori alla stazione 
appaltante e all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici: lo stato di avanzamento dei lavori, 
l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, 
nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare;  
 
• si obbliga, altresì, espressamente a inserire identica clausola nei contratti di subappalto, 
nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno 
concesse; 
 
• a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di 
ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 
 
• a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione 
o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione 
di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni 
personali o in cantiere, etc.); 
 
• si obbliga ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, 
nolo, cottimo etc, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno 
concesse; 

Dichiara espressamente e in modo solenne: 
• di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri 
concorrenti, o di trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale), con altri concorrenti, ma tale situazione non comporta che l’offerta sia 
imputabile ad un unico centro decisionale e che non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alle gare; 
 
• che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in 
forma singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non saranno 
autorizzati; 
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• che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si 
impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od 
eludere in alcun modo la concorrenza; 
 
• dichiara altresì espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e 
dichiarazioni sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicchè, qualora la stazione 
appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento sostanziale, 
attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa. 
 
Timbro e firma  
        Firma leggibile 
       ------------------------------------- 
 
N.B. Si allega documento di riconoscimento  
In caso di R.T.I. ecc.. la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta da ogni singola impresa  
 
In caso di Consorzio, la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta anche dalla ditta 
designata.  
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P A T T O    D I    I N T E G R I T A’ 

Relativo  all' affidamento 

di…................................. 

tra 

R  E G I O N E   S I C I L I A N A 

Staz. App. Uff............... 

e 

Denominazione Operatore Economico :……………………. 
Rappresentante Legale :…………………………….. 
Sede Legale ….............................................. 
Cod. fisc./P. I.V.A. ………………………………  

 

PREMESSA  

 

VISTO l’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la 
prevenzione e la  repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione) il quale dispone che <<le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere d’invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara>>; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con delibera n. 72/2013, che al punto 3.1.13 ha precisato che <<Le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art.1, comma 17, della 
legge n.190/2012, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di 
integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono 
negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere d’invito la clausola di salvaguardia che il 
mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione 
dalla gara e alla risoluzione del contratto>>; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n.62 con il quale è 
stato emanato il Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione ( P.T.P.C.) 2013/2016 della 
Regione Siciliana, adottato con Decreto del Presidente della Regione n. 510 del 28 
gennaio 2014 e l'aggiornamento 2015/2017, adottato con Decreto del Presidente della 
Regione  n. 216 del 27 gennaio 2015 ed in particolare il § 4.11 “Patti di integrità negli 
affidamenti”, pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale all’indirizzo web  

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Ammtrasparente/PIR_Altri
contenuti/PIR_Corruzione/PIR_Pianoprevenzionecorruzione 

VISTO  il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione siciliana e degli Enti di cui 
all'art. 1 della legge regionale 15 maggio 2010, n. 10, adottato unitamente al P.T.P.C. 
2013/2016 con Decreto del Presidente della Regione n.510 del 28 gennaio 2014, pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale all’indirizzo web  
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Ammtrasparente/PIR_Dispo
sizionigenerali/PIR_Attigenerali/PIR_Codicedisciplinareedicondotta 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 
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Articolo 1 

“Obblighi delle parti” 

Il presente patto di integrità stabilisce la formale obbligazione del  sottoscrittore che, ai fini 
dell'affidamento dell'appalto in oggetto, si impegna: 

- a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non 
offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 
- a segnalare all’Amministrazione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione 
nelle fasi di svolgimento della  procedura di affidamento e/o durante l’esecuzione del 
contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative all'appalto in  oggetto; 
- a dichiarare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento formale o 
sostanziale con altri concorrenti e che  non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alla procedura di appalto; 
- ad informare tutto il personale di cui si avvale del presente patto di integrità e degli 
obblighi in esso convenuti;  
- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e 
dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 
- a denunziare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia 
venuto a conoscenza per quanto attiene all’oggetto dell'appalto; 
- a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art.53, comma 16 ter, del decreto legislativo 
n.165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, 
di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’Amministrazione che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione nei loro confronti, per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto. Il sottoscrittore dichiara altresì di essere 
consapevole che, qualora emerga la predetta situazione, determinerà la nullità del  
contratto e il divieto di contrarre con l’Amministrazione per i successivi tre anni con obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione 
dell’affidamento illegittimo (direttiva del Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza prot.n.57509 del 29.4.2014); 
- a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art.1, comma 9, lettera e), dell’art.1 della legge 
n.190/2012, di non  trovarsi in rapporti di coniugio, parentela o affinità, né lui né i propri 
dipendenti, con i dipendenti dell’Amministrazione deputati alla trattazione del procedimento 
(direttiva del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
prot.n.133740 del 24.10.2014). 
L'Amministrazione si obbliga a far rispettare ai propri dipendenti e ai propri collaboratori a 
qualsiasi titolo i principi di trasparenza e integrità, già disciplinati dal Codice di 
comportamento, nonché le misure di prevenzione della corruzione previste nel P.T.P.C. e 
gli obblighi di pubblicazione dei documenti, atti e  informazioni afferenti la procedura in 
oggetto inseriti nel programma triennale trasparenza e integrità (P.T.T.I.). 

Articolo 2 

“Sanzioni applicabili” 

Il sottoscrittore, sin d’ora, accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 
anticorruzione assunti con la sottoscrizione del presente patto di integrità, comunque 
accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

- esclusione  dalla procedura di affidamento; 
- escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
- risoluzione del contratto; 
- escussione di cauzione definitiva di buona esecuzione del contratto; 
- esclusione, per i tre anni successivi, dalla partecipazione a procedure di affidamento di 
lavori e di acquisizione di beni e servizi  indette dall'Amministrazione; 
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- responsabilità per danno arrecato all’Amministrazione o ad altri operatori economici. 

Articolo 3 

“Efficacia del patto d'integrità” 

Il contenuto del patto di integrità e le relative sanzioni resteranno in vigore sino alla completa 
esecuzione del contratto. 

Il presente patto dovrà essere richiamato dal contratto, onde formarne parte integrante, 
sostanziale e pattizia. 

Articolo 4 

“Esclusione dalla procedura” 

La mancata consegna del patto d’integrità debitamente sottoscritto comporterà l’esclusione 
dalla procedura d'appalto. 

Articolo 5 

“Autorità competente in caso di controversie” 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed all’esecuzione del patto d’integrità fra 
Amministrazione/ Stazione appaltante  e gli operatori economici e tra gli stessi  sarà risolta 
dall’Autorità Giudiziaria  competente.                                

Luogo e data  Per Accettazione 

 Il Legale rappresentante 

 _______________________ 

 Il sottoscrittore dichiara di aver preso visione e di accettare espressamente la 
premessa e le clausole di cui agli  artt. nn. 1 - Obblighi delle parti -, 2 - Sanzioni applicabili -, 
3 - Efficacia del Patto d'Integrità -, 4 - Esclusione dalla procedura  -, 5 - Autorità competente 
in caso di controversie -. 

 

Luogo e data                                                                                    Il Legale rappresentante   

                                                                                                                                         
............................................          
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